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RAPPORTI TRA COETANEI
Onorevoli Musulmani!
L’essenza della comunicazione tra le persone si basa sull’amore e sul rispetto. In quanto i cuori si ammorbidiscono con l’amore e trovano la pace con il rispetto. Le amicizie nascono con l’amore e continuano con il rispetto. La fiducia in famiglia e l’affetto nella società si costruiscono con l’amore e il rispetto. 

Dove mancano l’amore e il rispetto, nascono inquietudine, oppressione ed emarginazione. Piccoli disaccordi si trasformano in grandi discussioni. La pazienza e la tolleranza si indeboliscono, la rabbia diventa incontrollabile. La misericordia lascia il posto alla violenza e l’affetto all’odio.
Cari Credenti!

Uno dei problemi dell’epoca in cui viviamo è che i giovani, privi di amore e rispetto, si comportano in modo maleducato, duro e offensivo l’uno verso l’altro. Quella cattiva abitudine che chiamiamo bullismo va ormai ben oltre il semplice prendere in giro o l’uso di parole cattive; è diventata violenza fisica e arriva persino a togliere la vita. Questa mentalità, che considera un vanto il vestirsi tutti uguali, avere lo stesso aspetto, commettere reati, usare droghe che offuscano la mente ed entrare e uscire dal carcere, sta diventando sempre più visibile tra i nostri giovani. I film, le serie TV, i giochi e le piattaforme digitali aventi contenuti violenti, preparano la strada alla diffusione di questi eventi. Eppure, il nostro Profeta (pbsl) dice in un suo hadith: “La vita, l’onore e i beni di ogni Musulmano sono sacri e inviolabili per un altro Musulmano.”

Cari Giovani!

Dovete essere più attenti verso coloro che vogliono sfruttare i vostri sentimenti per usarvi nei loro mali, oscurare i vostri sogni e rubare le vostre speranze. L’adorazione di Allah, il rispetto verso la famiglia e l’essere utili all’umanità devono essere i vostri obiettivi principali. Non dimenticate che un futuro non può essere costruito con la paura, la pressione e la violenza. Come ha detto il nostro Amato Profeta (pbsl): “Il credente è una persona cordiale e affabile. Non c’è alcun bene in colui che non instaura vicinanza con le persone e in colui con cui non si riesce ad instaurarvene.”
  Il bullismo non è una forza, ma una debolezza. Deridere non è un divertimento, ma una mancanza di pudore. Attentare alla vita non è un prestigio, ma il fuoco dell’inferno. Giovane Fratello! A te si addice non il bullismo, ma la gentilezza e l’eleganza.  

Cari Genitori! Stimati Educatori e Insegnanti! Cari Fratelli! 

Talmente è evidente il detto del Messaggero di Allah (pbsl) dove dice: “All’individuo basta come peccato anche il trascurare coloro di cui si ha la responsabilità di badare.”
 che non possiamo restare indifferenti a questo andamento negativo. Non possiamo restare spettatori mentre coloro che sono privi del clima della misericordia versano sangue senza pietà e cercano di giustificarlo. Non possiamo abbandonare i nostri giovani alla mercé dei centri del male che vogliono accendere il fuoco della discordia e della corruzione. Famiglie, scuole, moschee, istituzioni, organizzazioni, media e più in breve come tutti i settori della società dobbiamo unire le forze. Dobbiamo agire insieme contro la tirannia che danneggia la vita sacra e la discendenza dell’essere umano. Dobbiamo adempiere pienamente alle nostre responsabilità per costruire una società in cui prevalgano la bontà e la misericordia, e siano garantite la sicurezza della vita e dei beni.
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Vorrei concludere il sermone con il seguente versetto del nostro Signore: “Coloro che uniscono quello che Allah ha ordinato di unire, temono il loro Signore, paventano che il loro bilancio sia negativo.”
 
� Muslim, Birr, 32.


� Ibn Hanbal, II, 400.


� Abû Davud, Zaqât, 45.


� Ar-Ra’d, 13/21.
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